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1 Premessa 

1.1 Oggetto 

La presente relazione tecnica è finalizzata all’illustrazione degli interventi di riqualificazione tecnologica ed adeguamento 
normativo relativi ”11 - Scuola Elementare”, situato lungo la via Montello, nella città di Merate . 
Il progetto di riqualificazione tecnologica degli impianti prevede interventi finalizzati all’aumento della sicurezza di 
esercizio ed all’incremento delle prestazioni energetiche del sistema edificio-impianto, in modo da conseguire una 
riduzione del consumo di combustibile e conseguentemente una riduzione delle emissioni inquinanti in atmosfera.  
Nel seguito verranno descritti tutti gli interventi previsti. La trattazione è completata dalle tabelle che quantificano i 
risultati energetici ottenuti in TEP (tonnellate equivalenti di petrolio) ed in tonnellate di CO2 evitate. 

1.2 Riferimenti normativi 

Gli impianti rispetteranno integralmente, salvo esplicite deroghe previste dal presente progetto, le seguenti disposizioni 
legislative e normative (riportate a titolo indicativo ma non esaustivo) compresi i rispettivi successivi aggiornamenti. 

1.2.1 Norme e leggi generali 

 DM del 30.11.1983 (Termini, definizioni generali e simboli grafici di prevenzione incendi); 

 DPCM 1 marzo 1991 - Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno; 

 DM del 10.03.1998 (Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell’emergenza nei luoghi di lavoro); 

 DM 22 gennaio 2008  n.37 - Regolamento concernente l'attuazione dell'articolo 11-quaterdecies, comma 13, lettera 
a) della legge n. 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di installazione 
degli impianti all'interno degli edifici; 

 D.Lgs. 9 aprile 2008, n°81 - Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 D.P.R. ottobre 2010, n. 207 – Regolamento di esecuzione ed attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 
163, recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE 
e 2004/18/CE»; 

 D.P.R.151/11 del 1/08/2011 – Regolamento recante semplificazione della disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione incendi, a norma dell’art. 49, comma 4-quater, del decreto – legge  31 maggio 2010, n.78, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122. 

1.2.2 Norme e leggi impianti fluidomeccanici  

 DPR 24 maggio 1988 n. 236 - Attuazione della direttiva CEE n.80/778 concernente la qualità delle acque destinate 
al consumo umano, ai sensi dell'art.15 della Legge 16 aprile 1987, n.183 e successivi aggiornamenti;  

 Decreto 21 dicembre 1990 n.443 - Regolamento recante disposizioni tecniche concernenti apparecchiature per il 
trattamento domestico di acque potabili e successivi aggiornamenti; 

 Legge 9 gennaio 1991 n.9 - Norme per l'attuazione del nuovo Piano energetico nazionale: aspetti istituzionali, 
centrali idroelettriche ed elettrodotti, idrocarburi e geotermia, autoproduzione e disposizioni fiscali;  

 Legge 9 gennaio 1991 n.10 - Norme per l'attuazione del nuovo Piano energetico nazionale in materia di uso 
razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia;  

 DPR 26 agosto 1993 n. 412 - Regolamento di attuazione dell’art. 4 comma 4 della Legge. 9 gennaio 1991 n°10;  

 DPR n. 380 del 06.06.2001 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari n materia edilizia); 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005 n. 192 - Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell’edilizia;  

 DPR 26 agosto 1993 n.12 - Regolamento recante norme per la progettazione, l'installazione, l'esercizio e la 
manutenzione degli impianti termici degli edifici ai fini del mantenimento dei consumi di energia, in attuazione 
dell'art.4, comma 4, della Legge 9 gennaio 1991, n.10 e successivi aggiornamenti; 

 UNI CTI n.6514 09/69 - Corpi scaldanti alimentati ad acqua calda o a vapore bassa pressione, prova termica;  

 UNI EN 378-3:2008 – Impianti di refrigerazione e pompe di calore. Requisiti di sicurezza ed ambientali; 

 CTI N.8199 del marzo 1981 – Collaudo acustico degli impianti di climatizzazione e ventilazione; 

 UNI CIG 7129/72 - Impianti a gas per uso domestico alimentati da rete di distribuzione; 

 DM 12 aprile 1996 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili gassosi;  

 D.P.R. 15-11-1996 n. 660 - Regolamento per l'attuazione della direttiva 92/42/CEE concernente i requisiti di 
rendimento delle nuove caldaie ad acqua calda, alimentate con combustibili liquidi o gassosi; 
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 D.P.R. 2 aprile 2009 , n. 59 Regolamento di attuazione dell'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto 
legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in 
edilizia; 

 Decreto 13 luglio 2011  - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la installazione di motori a 
combustione interna accoppiati a macchina generatrice elettrica o ad altra macchina operatrice e di unità di 
cogenerazione a servizio di attività civili, industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizi; 

 Decreto Legislativo 19 agosto 2005, n. 192  "Attuazione della direttiva 2002/91/CE relativa al rendimento energetico 
nell'edilizia" 

 DM 28 aprile 2005 - Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e 
l’esercizio degli impianti termici alimentati da combustibili liquidi; 

 DECRETO  5 settembre 2011 – Definizione del nuovo regime di sostegno per la cogenerazione ad alto rendimento. 

 UNI EN 676 2008. Bruciatori automatici di combustibili gassosi ad aria soffiata;  

 EDILIZIA n.9182 dell'aprile 1987 - Edilizia. Impianti di alimentazione e distribuzione d'acqua fredda e calda. Criteri di 
progettazione, collaudo e gestione;  

 EDILIZIA n.9183 dell'aprile 1987 - Sistemi di scarico delle acque usate. Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 

 UNI CIG n.9165 dell’aprile 2004 - Reti di distribuzione del gas con pressioni massime di esercizio minori o uguali a 5 
bar. Progettazione, costruzione, collaudo e successivi aggiornamenti;  

 EDILIZIA n.9157 febbraio 1988 - Impianti idrici. Disconnettori a tre vie. Caratteristiche e prove;  

 CTI n.8065 giugno 1989 - Trattamento dell'acqua negli impianti termici ad uso civile;   

 CTI n.9615 dicembre 1990 - Calcolo delle dimensioni interne dei camini. Definizioni, procedimenti di calcolo 
fondamentali;  

 CTI n.10339 giugno 1995 - Impianti aeraulici ai fini del benessere. Generalità, classificazione e requisiti. Regole per 
la richiesta d'offerta, l'offerta, l'ordine e la fornitura Concordato Italiano Incendi. Norme per l'installazione e 
costruzione per gli impianti automatici di rivelazione d'incendio;   

 UNI 10381.1/2 maggio 1996. Impianti aeraulici – Condotte, classificazione, progettazione, dimensionamento e posa 
in opera; 

 DPR n. 59 2009 e D.M. n. 25 del 07.02.2012 (Disposizioni tecniche concernenti apparecchiature finalizzate al 
trattamento dell'acqua destinata al consumo umano) 

 D.G.R. 6 Agosto 2012 n. IX/3934 – Regione Lombardia - Criteri per l’installazione degli impianti di produzione di 
energia collocati sul territorio regionale. 

1.2.3 Norme e leggi di tutela ambientale  

 Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152: "Norme in materia ambientale"  

 Decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 2012 , n. 43: “Regolamento recante attuazione del regolamento 
(Ce) n. 842/2006 su taluni gas fluorurati ad effetto serra”;  

 Decreto Legislativo 05 marzo 2012, n. 26 “Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizioni di cui al 
regolamento (CE) n. 842/2006 su taluni gas fluorurati ad effetto serra” 

1.2.4 Norme e leggi impianti elettrici  

 Legge n. 186 del 01.03. 1968 (Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 
installazioni e impianti elettrici ed elettronici); 

 Legge n.791 del 18.10.1977 (Attuazione della direttiva del Consiglio della Comunità europea (73/23/CEE) relativa 
alle garanzia di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di 
tensione); 

 DPCM del 23.04.1992, (Limiti massimi di esposizione ai campi elettrico e magnetico generati alla frequenza 
industriale nominale (50Hz) negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno);  

 Racc. Cons. Europeo n. 519 del 12.07.1999, (Raccomandazione del Consiglio Europeo relativa alla limitazione 
dell’esposizione della popolazione ai campi elettromagnetici da 0 a 300 GHz);  

 Legge n. 36 del 22.02.2001, (Legge quadro sulla protezione dalla esposizione a campi elettrici, magnetici ed 
elettromagnetici); 

 DPCM 08/07/2003 (Fissazione dei limiti di esposizione, dei valori di attenzione e degli obiettivi di qualità per la 
protezione della popolazione dall’esposizione ai campi elettrici e magnetici generati dagli elettrodotti); 
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 DM del 13.07.2011 (Approvazione della regola tecnica di prevenzione incendi per la installazione di motori a 
combustione interna accoppiati a macchina generatrice elettrica o ad altra macchina operatrice e di unità di 
cogenerazione a servizio di attività civili, industriali, agricole, artigianali, commerciali e di servizi); 

 Deliberazione 2 agosto 2012 344/2012/R/EEL (Approvazione della modifica all’allegato A70 e dell’allegato A72 al 
codice di rete. modifica della deliberazione dell’autorità per l’energia elettrica e il gas 8 marzo 2012, 
84/2012/R/EEL); 

 Norma CEI 0-21 – 2^ edizione 2012 (Regola tecnica di riferimento per la connessione di Utenti attivi e passivi alle 
reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica e successive modifiche ed integrazioni); 

 Norma CEI 11-17 del 2006-2011 e successiva variante V1 (Impianti di produzione, trasporto e distribuzione di 
energia elettrica - Linee in cavo); 

 Norma CEI 11-20 del 2000-2010 e successive varianti V1,V2,V3 (Impianti di produzione di energia elettrica e gruppi 
di continuità collegati a rete di I e II categoria); 

 Norma CEI 11-25 del 2001 (Correnti di cortocircuito nei sistemi trifasi in corrente alternata -  Parte 0: Calcolo delle 
correnti);  

 Norma CEI 11-26 del 2013 (Correnti di cortocircuito – Calcolo degli effetti - Parte I: Definizioni e metodo di calcolo); 

 Norme CEI 11-28 del 1998 (Guida d’applicazione per il calcolo delle correnti di cortocircuito nelle reti radiali a bassa 
tensione); 

 Norma CEI 17-113 del 2012 (Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 
Parte 1: Regole generali); 

 Norma CEI 17-114 del 2012 (Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 
Parte 2: Quadri di potenza); 

 Norma CEI 17-115 del 2011 (Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 
Parte 5: Quadri di distribuzione in reti pubbliche); 

 Norma CEI 17-116 del 2012 (Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri BT) 
Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da persone comuni (DBO)); 

 Norme CEI del CT 20 (cavi per energia): tutti i fascicoli applicabili; 

 Norma CEI 64-8/1-7 + Ec1 del 2012 (Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V c.a. e 
1500V in c.c.); 

 Norma CEI 81-3 del 1999 (Valori medi del numero dei fulmini a terra per anno e per chilometro); 

 Norme CEI 81-10/1-4 del 2013 (Protezione contro i fulmini Parte 1 – 4); 

 Norme CEI dei CT 210 (compatibilità elettromagnetica) e CT 211 (esposizione umana ai campi elettromagnetici); 

 Guida CEI 211-4 del 2008 (Guida ai metodi di calcolo dei campi elettrici e magnetici generati da linee e da stazioni 
elettriche); 

 Guida CEI 211-6 del 2001 (Guida per la misura e per la valutazione dei campi elettrici e magnetici nell’intervallo di 
frequenza 0 Hz – 10 kHz, con riferimento all’esposizione umana); 

 Norma UNI EN 1838 del 2013 (Applicazioni dell’illuminotecnica – illuminazione di emergenza); 

 Norma UNI EN 12464-I del 2011 (Luce e illuminazione – Illuminazione dei posti di lavoro – Parte 1 : Posti di lavoro 
interni); 

 Norme CEI EN 61000-3-2 e CEI EN 61000-3-12 – Limiti di emissione armoniche (classe A); 

 Norme CEI EN 61000-3-3 e CEI EN 61000-3-11 – Limiti di fluttuazioni di tensione e flicker; 

 Norme CEI/UNI di prodotto applicabili per la progettazione, la costruzione, il collaudo in fabbrica e l’installazione dei 
singoli materiali, componenti ed apparati elettrici. 

2 Stato di fatto 

2.1 Generalità 

Nelle schede di seguito proposte viene evidenziata la consistenza del sistema edificio–impianto in oggetto.  
Le caratteristiche considerate sono state rilevate durante i sopralluoghi effettuati e sono funzionali alla presa d’atto della 
situazione impiantistica.  
Le caratteristiche climatiche della zona possono essere riassunte brevemente definendo i gradi giorno del comune e di 
conseguenza la zona climatica a cui appartiene, che rispettivamente corrispondono a 2484 GG e Zona E. Inoltre i dati 
termici progettuali di riferimento della zona  secondo il D.P.R 412 e secondo la norma UNI 10349 sono: 

 Temperatura esterna invernale di progetto  - 6 °C 
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 Temperatura interna invernale di progetto  20 °C 

 Temperatura esterna estiva di progetto   32 °C 

 Temperatura interna estiva di progetto   26 °C 

2.2 Analisi dell’involucro 

 

SCHEDA EDIFICIO 

  

Volumetria lorda riscaldata [mc] 15.705 

Numero piani fuori terra 1 

Piani interrati 
Seminterrato:   SI  NO  
Interrato/i:   SI  NO  
Piani interrati: 0 

Tipologia copertura 

 Piana  a Falda 
Recuperato sottotetto:   NA  SI  NO 
Solaio accessibile:   NA  SI  NO 
Solaio coibentato:   NA  SI  NO  

Composizione murature delimitanti lo spazio riscald.  Muratura portante  Tamponamento  Mista 

Tipologia serramenti 
 Legno  Ferro  Alluminio  PVC  
 Altro :  

Tipologia vetri 
 Lastra semplice  Vetrocamera vetro semplice 
 Vetrocamera basso emissivo  

Tipologia terminali riscaldamento 
 Radiatori   Fan Coils  Aerotermi 
 UTA + canalizzato  Altro: Pannelli radianti 

Tipologia eventuali terminali climatizzazione estiva 
 Fan Coils   Split System  UTA + canalizzato 
 Altro: 

Tipologia ricambio aria  meccanico  naturale 

 

2.3 Analisi di sistemi di generazione dell’energia termica 

I fabbisogni termici dell’edificio sono soddisfatti dalla centrale termica situata all’interno del corpo dell’edificio. In essa è 
presente un generatore di calore Elco con potenza al focolare pari a 388 kW e potenza utile di 380,2 kW in condizioni di 
funzionamento a 60-80°C e di 402,4 kW con temperature di funzionamento di 30-50°C. 
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Generatore di calore 

GENERATORI INSTALLATI 

Edificio Marca Modello 
Anno di 

installazione 
Potenza 

Utile [kW] 
Potenza al 

focolare [kW] η rendimento 

11 ELCO R605 2010 402 388 1,04 

 
Si segnala la presenza delle seguenti tipologie di sistemi di regolazione dell'impianto termico: 

 Regolazione tramite sonda climatica esterna; 

 Regolazione per singolo ambiente mediante termostati ambientali; 

La rete di distribuzione è di tipo orizzontale e sono presenti tre circuiti di distribuzione: 

 Circuito scuola; 

 Circuito bollitori ACS; 

 Circuito Cucina. 

2.3.1 Check Energetico 

Il presente edificio comunale dispone di diagnosi energetica pertanto, essendo riportati tutti i parametri energetici del 
compendio edificio impianto in esame, sono state utilizzate tutte le informazioni contenute per redigere il check 
energetico.  
Si riporta nel seguito un riepilogo dei principali parametri utilizzati: 

 Caratteristiche dell’edificio;  

 Condizioni climatiche; 

 Rendimenti 

 Condizioni di esercizio; 

 Parametri energetici significativi; 

 Emissioni in atmosfera. 

 

SCHEDA ANALISI ENERGETICA STATO ATTUALE 

Caratteristiche Edificio 

Rapporto Superficie disperdente / volume (S/V) 0,76 

Indice prestazione energetica [kWh/m3]  25,9 
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SCHEDA ANALISI ENERGETICA STATO ATTUALE 

Condizioni Climatiche 

Temperatura esterna di progetto (Te) [°C] -6 

Gradi Giorno da DPR 412/96 [GG] 2484 

Durata convenzionale riscaldamento [giorni] 183 

Fascia climatica E 

Rendimenti 

Rendimento di generazione [%] 104,0 

Rendimento di distribuzione [%] 97,0 

Rendimento di regolazione [%] 97,0 

Rendimento di emissione [%] 98,0 

Parametri energetici significativi 

TEP [ton/anno] 20,24 

Fabbisogno Termico Annuo Primario Globale calcolato [kWh] 135.587 

 

2.3.2 Consumi 

Di seguito si riportano i consumi comunicati in sede di gara, per gli anni dal 2008 al 2013. 
 

 
Consumi di gas metano per riscaldamento 
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2.3.3 Esercizio degli impianti di riscaldamento 

Si riportano di seguito i principali parametri di erogazione del servizio: 

 
Tabella periodo ed orari di erogazione del servizio di riscaldamento  

2.4 Analisi rispondenza normativa 

L’analisi di rispondenza normativa ha lo scopo di individuare eventuali difformità da sanare attraverso mirati interventi di 
adeguamento o attraverso le previste operazioni di riqualificazione impiantistica.  
Per tale analisi sono state usate delle check-list che vengono riportate di seguito. 
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2.5 Criticità riscontrate 

La verifica del rispetto normativo precedentemente rappresentata ha portato all’individuazione delle seguenti criticità: 

DM 1/12/1975 

 Risulta a norma. 
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3 Stato a progetto 

3.1 Generalità 

Nel presente capitolo vengono riportati gli interventi previsti a progetto, ovvero gli interventi di riqualificazione energetica 
e di adeguamento normativo previsti per l’immobile in oggetto. 
Gli interventi più significativi possono essere così riassunti: 

 Installazione di un sistema di telegestione; 

 Installazione di un sistema di contabilizzazione del calore. 

3.2 Interventi di riqualificazione tecnologica 

3.2.1 Opere meccaniche 

3.2.1.1 Contatermie 

E’ prevista l’installazione di un sistema di contatermie e relative sonde marca Isoil modello MS2500 ML210 sui due 
circuiti non attualmente contabilizzati. 

3.2.2 Opere elettriche 

3.2.2.1 Impianto FM 

Verranno realizzate nuove linee di alimentazione per tutte le utenze di nuova installazione, mentre verranno mantenute 
quelle attuali, se idonee, nel caso di mera sostituzione delle apparecchiature. 
La distribuzione sarà di tipo a vista in tubo PVC rigido autoestinguente; gli stacchi verso le apparecchiature verranno 
realizzati, qualora necessario, con guaina spiralata o guaina armata a seconda che sia necessaria o meno la protezione 
meccanica della conduttura. 
Le tubazioni saranno dotate, qualora necessario, di scatole di derivazione e pezzi speciali (curve, raccordi, ecc.). 
L’ingresso all’interno di scatole verrà realizzato mediante raccordi tubo-scatola. 
I conduttori utilizzati saranno ovunque di sezioni minime pari a 2,5mmq per circuiti di potenza ed a 1,5mmq per i circuiti 
di segnale. 
Per posa all’interno di tubazioni metalliche o per il collegamento verso apparecchiature saranno di tipo FG7OR mentre 
potranno essere di tipo N07V-k all’interno di tubazioni in PVC. 
L’ingresso di conduttori all’interno di apparecchiature verrà realizzato mediante idonei pressa cavo. 

3.2.2.2 Sistema di telegestione 

Si prevede la realizzazione di un quadro di telegestione (QTG) in carpenteria tipo ABB GEMINI, equipaggiato con 
periferica a logica programmabile PLC tipo TREND IQ3xcite equipaggiata con le necessarie espansioni I/O per il 
collegamento con le apparecchiature in campo (sonde, servomotori, contatermie, ecc.) e di terminale operatore fronte 
quadro con display LCD. 
Verranno installate tutte le sonde previste negli elaborati grafici fluidomeccanici allegati al presente progetto e verrà 
realizzato il loro collegamento, a mezzo di idonei cavi, con le periferiche presenti sul quadro QTG sul quale saranno 
realizzati appositi morsetti di attestazione.  
Il sistema sarà gestibile in locale a mezzo del display LCD e da remoto mediante postazioni PC client. 

3.3 Cronoprogramma dei lavori 

Grazie ad una organizzazione societaria consolidata nel tempo, alle molteplici esperienze maturate nella realizzazione di 
opere di riqualificazione di impianti tecnologici, alla presenza sul territorio di affidabili fornitori storici, la Carbotermo 
riuscirà ad ottimizzare i tempi di realizzazione, riducendone drasticamente la durata rispetto a quanto previsto nel 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
Si prevede pertanto l’ultimazione delle opere sopra descritte entro il 30esimo giorno dalla data di presa in consegna 
degli impianti, pertanto tutti i lavori saranno eseguiti entro l’inizio della prima stagione di riscaldamento. 
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3.4 Risparmi energetici previsti 

Si presenta di seguito una scheda riepilogativa dei risparmi energetici stimati conseguenti alla realizzazione degli 
interventi proposti. 
 

SCHEDA RISPARMI ENERGETICI PREVISTI 

Risparmi energetici attesi 2,60 TEP/anno 
Riduzione annua CO2 5,90 tonn/anno 
η1 rendimento di regolazione pre-intervento 90%  
η2 rendimento di regolazione post-intervento 99,5%  
Combustibile stato di fatto Gas Naturale 
Combustibile stato di progetto Gas Naturale 

 

3.4.1 Risparmi di energia primaria 

La Carbotermo si pone come obiettivo primario quello di ridurre il consumo di energia primaria e la produzione di 
emissioni inquinanti mediante: 

 l’ottimizzazione nell’erogazione del calore grazie alla migliore gestione termodinamica del sistema edificio impianto, 
anche mediante un corretto uso del sistema telematico implementato; 

 un migliore sfruttamento dell’impiantistica con puntuali verifiche dei parametri in campo (temperature fluidi, 
temperature ambiente …); 

 una manutenzione preventiva programmata e predittiva che determini una ottimale conservazione in esercizio dei 
componenti tecnologici in campo; 

 la sensibilizzazione dell’utenza verso il risparmio energetico attraverso campagne di informazione. 

Sulla base dei calcoli effettuati per la progettazione degli interventi di riqualificazione tecnologica proposti, si otterrà una 
sensibile riduzione dei consumi energetici e delle emissioni di CO2 in atmosfera. 
 

E Primaria Attuale 
[kWh/anno] 

E Primaria Prevista 
[kWh/anno] 

Riduzione assoluta 
[kWh/anno] 

Riduzione percentuale (%) 

355.142 324.743 -30.399 -8,6% 

3.5 Peculiarità del progetto 

Grazie alla realizzazione del progetto, nelle modalità con il quale è stato descritto, con le caratteristiche delineate e con 
le apparecchiature scelte, sarà possibile conseguire e garantire i seguenti meriti rispetto a quanto previsto nel capitolato 
e nel disciplinare: 

 Qualità dei materiali scelti: 

 Scelta di materiali di marchi di riferimento per quanto riguarda l’affidabilità, la qualità e l’efficienza, quali: 
contatermie ISOIL, sistema di telegestione TREND; 

 Riduzione dei tempi di realizzazione previsti per il presente lavoro: 

 Anticipo della cantierizzazione dell’opera che avverrà contestualmente alla consegna degli impianti in 
ottemperanza del diagramma di Gantt del progetto preliminare; 

 Riduzione dei tempi di approvvigionamento grazie alla presenza sul territori di fornitori storici ; 

 Riduzione dei tempi di realizzazione grazie all’organizzazione e all’esperienza maturata nel campo 
impiantistico, che permetterà la realizzazione delle opere in meno di 4 mesi, ovvero entro  l’inizio della 
prima stagione di riscaldamento. 

 Contenimento dell’impatto sotto il profilo temporale del disagio dovuto alla realizzazione degli interventi 
previsti:  

 I disagi relativi alla realizzazione delle opere a progetto verranno minimizzati, poiché si prevede di eseguire 
le lavorazioni prima della stagione di riscaldamento, di fatto eliminando ogni interferenza e ogni disagio per 
l’utenza; 

 Velocità di esecuzione dei lavori grazie all’utilizzo di manodopera altamente specializzata; 

 Disponibilità di eseguire le operazioni che potrebbero creare delle interferenze in giorni festivi e durante 
orari notturni. 


